
ATTILIO BARBIERI

■ «Vedo una grande euforia a li-
vello politico, come se stessimo vi-
vendo l’anno doro in cui ci piove la
manna dal cielo. Il Recovery, il Su-
re, Next genera-
tion Eu... In effetti
stanno arrivando
parecchi soldi, ma
solounasettantina
di miliardi sono a
fondo perduto. Gli
altri 122 dovremo
restituirli». Alberto
Brambilla, presi-
dente del centro
studi Itinerari Previdenziali, ex sot-
tosegretario alWelfare e consigliere
economico a Palazzo Chigi dal
2018 al 2020, non ha dubbi: «Pare
l’annodell’oro.Manon è così».
Chi sbaglia?
«Un po’ tutti. I partiti, i sindacati.

Perfino la Chiesa. È un susseguirsi
ininterrotto di nuove spese invoca-
te. Dalla riforma degli ammortizza-
tori, al taglio del cuneo fiscale, fino
ai3miliardiperattutire il caroener-
gia nelle bollette. E poi la dote per i
giovani fino a 18 anni. Una rincorsa
alla spesa che rischia di diventare
una follia per un Paese che lo scor-
soannohafatto159miliardidinuo-
vo debito e altri 160 quest’anno, da
gennaio ad agosto».

Questa euforia collettiva dove
può condurre?
«Per ora si è creata unapressione

eccessiva su Draghi che ci ha mes-
so la faccia in Europa.Maa subirne
gli effetti rischiano di essere i giova-
ni cui lasceremo in eredità un’Italia
senza infrastruttureeconundebito
fuori controllo».
Non si può negare che l’infla-

zionesullematerieprimeenerge-
tiche può produrre effetti deva-
stanti sulle famiglie. Ad esempio
con bollette insostenibili
«Pensa che sia giusto finanziare

gli idrocarburi e Putin con i soldi
pubblici? Siamo unPaese in transi-
zione ecologica. Se domani a causa
del caro energia aumenta il costodi

pane, pasta e latte che facciamo?
Mandiamo i buoni pasto alle fami-
glie? Il caro energia invece dovreb-
be stimolarci a ridurre i consumi.
Dovremmooccuparcidelnuovode-
bito che stiamo facendo e che ri-
schia di diventare insostenibile».
Insostenibile per chi?
«Se anche l’inflazione rimanesse

al2%,qualora laBce iniziasse come
la Fed a ridurre l’acquisto di titoli,
chi rinnova la valanga dimiliardi di
debito in scadenza nel 2022 e nel
2023? E a che tasso? Con un debito
oltre i 2mila miliardi se gli interessi
dovessero salire di un punto chi ci
mette la differenza? E per ora ci va
bene perché l’Europa ha sospeso il
Patto di stabilità. Ma nel 2022 ci sa-

ranno controlli qualitativi sul no-
stro debito, come ha ricordato il
commissario Ue Dombrovskis. Si
privilegerà quello buono. L’anno
successivo si tornerà al Patto di sta-
bilità, magari con parametri diversi

dai vecchi, ma sa-
rà inevitabile».
Comecipresen-

teremoall’appun-
tamento?
«Rischiamo di

arrivarci in grave
difficoltà, con una
spesa strutturale
aggiuntiva di 40
miliardi l’anno, fi-

nanziato a carico della fiscalità ge-
nerale. Per non lasciare indietro
nessunoribaltiamosuigiovani il co-
sto di queste scelte. Raccogliendo
fra l’altro risultati discutibili».
In che senso discutibili?
«Nel2008 spendevamo73miliar-

di e le persone in povertà erano 2
milioni e 100mila. Nel 2019 abbia-
mo speso 114,5 miliardi, inclusi
Reddito e Pensione di cittadinanza,
maipoveri sonodiventati 4,8milio-
ni.Comeabbiamospeso i41miliar-
diaggiuntivi?Eperché ipoveri anzi-
ché scendere sono raddoppiati? Bi-
sognerebbe fare uno studio per ca-
pirlo. Invecesiamoimmersinell’eu-
foria legata alla nuova spesa».
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SANDRO IACOMETTI

■ Pensioni, ammortizzatori,
redditodi cittadinanza. Lama-
novra “un po’ a tutti”, senza
mettere a rischio i conti dello
Stato, sta raccogliendo più fi-
schi che applausi. Quale sia lo
spirito della legge di bilancio
post pandemica lo ha chiarito
ieri il ministro dell’Economia,
Daniele Franco, che, all’uniso-
nocon il governatorediBanki-
talia, IgnazioVisco, tra l’ottimi-
smo per la crescita e la paura
per il debito, ha puntato l’ac-
cento su quest’ultima, lascian-
do trapelareunpo’di inquietu-
dine per un futuro prossimo in
cui finiranno gli aiuti Covid, le
imprese dovranno restituire i
prestiti e laUe torneràapunta-
re i fucili sulla nostra finanza
pubblica.
Di qui un testo che centelli-

na conmolta parsimonia epo-
caenergia i 23miliardidiextra-
deficit portati in dote dal balzo
dell’economiapiù fortedelpre-
visto. Gli scontenti, però, cre-
scono. A partire dai sindacati,
che sembrano i più delusi.
Cgil, Cisl e Uil chiedono «un
confronto serio» prima della
manovra, almeno su tre punti:
pensioni, taglio delle tasse e ri-
formadegli ammortizzatori.
La novità di ieri è che alla li-

stadeipoco(operniente)entu-
siasti si è aggiunto ancheCarlo
Bonomi.Percarità, il presiden-
tediConfindustrianonhaalcu-
na intenzionedi rovinare il fee-
ling che si è creato con Mario
Draghi da quando il premier è
intervenuto all’assemblea del-
le imprese. «Tifiamo sempre
per l'Italia, poi lanazionale che
esprimeungiococheappassio-

na e questo governo è quella
nazionale che esprime quel
gioco che ci piace», mette in
chiaro Bonomi. La manovra,
però, come se fosse stata pro-
dottadaqualcheentitàchenul-
la ha a che fare con l’esecutivo,
è poco gradita. «Abbiamo insi-
stitomolto -dice - sul tagliodel
cuneo fiscale. Sembrerebbe,
hovisto ledichiarazionidelmi-
nistro Franco, che vengano
messi 8 miliardi ma non si è
ancora capito come». Il ri-

schio, per essere chiari, è che i
soldi vadanoadalleggerire l’Ir-
pef, invece che a tagliare i con-
tributi o il costo del lavoro, che
«è lapriorità». Ancorapiùduro
il giudizio sui quattrini dati al
reddito di cittadinanza. «Il fat-
to che si pensi di mettere un
ulterioremiliardosuquesto te-
masenzariformarloprima», ta-
glia corto Bonomi, «vuol dire
che continuiamo a sprecare
soldi pubblici».
Apreoccuparedipiù i sinda-

cati, invece, è soprattutto il no-
dopensioni, sucuianche laLe-
ga continua a puntare i piedi.
Sul tavolo, fermerestando le ri-
sorse che non si sposteranno
dal miliardo e mezzo totale
scritto nel Dpb, rispunta una
delle ipotesi tecniche della pri-
maora,quelladiuna transizio-
nein3annicheammorbidireb-
be l'uscita da Quota 100 pas-
sando per Quota 102 nel 2022,
103nel2023e104nel2024.An-
che sulla nuova Cig la partita
non sarebbe ancora chiusa: al-
le sigle le ipotesi circolate fino-
ra, che escludono le imprese
piùpiccole fino a 5dipendenti,
nonbastano,perchénoncopri-
rebbero «tutti i lavoratori». Ma
lo schemaè in continua evolu-
zione e, nelle ultime versioni,
comprenderebbe i piccolissi-
mi, anche se si sta ancora trat-
tandosuquanto farepagareal-
le diverse tipologie di imprese.
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■ Il premier Mario Draghi,
nel corso del dibattito sul dos-
sier energetico al Consiglio
della Ue, ha ringraziato ieri il
presidente della Commissio-
neUrsulavonderLeyenper le
linee guida presentate, ma ha
detto che «bisogna essere più
ambiziosi e accelerare sui
prossimi passi». Draghi, spie-
gano lemedesime fonti, ha ri-
marcato l’importanzadi inter-
venire per limitare l’aumento
dei prezzi, agevolare la ripresa
e la transizioneverde. Il primo
passo sarebbe la messa in co-
mune delle riserve energeti-
che, a cominciare dagli stoc-
caggi di gas naturale.

CUNEO
«Abbiamo insistito molto
sul taglio del cuneo fiscale.
Sembrerebbe, ho visto le
dichiarazioni del ministro
Franco, che vengano messi
8 miliardi ma non si è
ancora capito come»

Carlo Bonomi

DA DEFINIRE
«Abbiamo portato
risorse per la riduzione
del prelievo fiscale a 8
miliardi. Le modalità di
attuazioni del taglio
verranno definite nelle
prossime settimane»

Daniele Franco

■ Bonus facciateconfer-
mato per il 2022. Il Mini-
stero dell’Economia, ri-
spondendo a un’interro-
gazione parlamentare, ha
fatto sapere che lamisura
è prorogata a tutto l’anno
prossimo.Aunacondizio-
ne,però: cheentro ilpros-
simo 31 dicembre sia sta-
ta pagata la quota pari al
10%dellespese,«indipen-
dentemente dallo stato di
avanzamento dei lavori
chepotrannoesserecom-
pletati nel 2022". Lo affer-
mano in una nota Gian
Mario Fragomeli, capo-
gruppo Pd in commissio-
neFinanzeallaCamera, e
Martina Nardi, presiden-
tedellacommissioneAtti-
vità produttive. «Si potrà
optare - chiariscono - per
uncontributo sotto forma
di sconto in fattura o per
la cessione del credito
d’imposta. L’Agenzia del-
leentrate si riserveràdi fa-
re i controlli sull’effettivo
svolgimento dei lavori.
Per i massimali di spesa
previsti per l’installazione
diun impianto fotovoltai-
co, l’AgenziadelleEntrate
hachiaritoche il superbo-
nus spetta anche per tale
intervento fino ad unam-
montare complessivo di
48mila euro».

CI SONO PIÙ POVERI
«Nel 2008 ai poveri davamo
73 miliardi e ce n’erano 2,1
milioni. Ora spendiamo 114
miliardi ma le persone in
povertà sono 4,8 milioni»

Finanziaria sotto accusa

Manovra sgradita pure a Confindustria
Dopo le critiche dei sindacati, anche Bonomi passa all’attacco: «Sul reddito soldi sprecati e sul fisco non si capiscono i tagli»

Il presidente di Confindustria, Bonomi, e il ministro dell’Economia, Franco

DRAGHI AL CONSIGLIO DELLA UE SULL’ENERGIA

Serve subito
un piano
anti-aumenti

CONTRORDINE

Bonus facciate
prorogato
fino al 2022

Il guru dei conti Alberto Brambilla

«Troppi 40 miliardi di spesa in più»
«Rischiamo di arrivare al 2023 con il bilancio fuori controllo e di scaricare sui giovani la nostra irresponsabilità»
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